
           
            
ALLEGATO A  
 
 
 
 
                     VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI AMMINISTRATIVI  
                                                  Direzione Servizi Civici 
                                      Servizio Statistica e Toponomastica 
    
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 
PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO TRIENNALE DI SOGGETTI  DISPONIBILI AD 
EFFETTUARE ATTIVITA' DI RILEVAZIONE PER INDAGINI STATISTICHE 
CAMPIONARIE.  

 
 

1. Oggetto e finalità dell’avviso 
 
L’Amministrazione Comunale, in esecuzione alla Deliberazione della Giunta Comunale del                                    
30 aprile 2013 mecc. n. 2013 01865/011 immediatamente eseguibile e alla Determinazione 
Dirigenziale  n. 2013/42453/011 del 19/6/2013, intende procedere alla formazione di un elenco 
triennale di soggetti esterni all’Amministrazione Comunale, in parallelo ad un elenco di rilevatori 
interni all’Ente, da cui attingere secondo necessità. I rilevatori dovranno essere disponibili, tramite 
un affidamento di incarico di collaborazione, a svolgere indagini statistiche campionarie che  la 
Città di Torino svolge in qualità di Comune campione, nell’ambito del Programma Statistico 
Nazionale. 
 
2. Tipologia  dell’incarico 
 
L’attività affidata ai rilevatori consiste nella raccolta di informazioni/dati presso le unità di 
rilevazione individuate nelle specifiche indagini, con interviste a domicilio e con l’ausilio di 
questionari predisposti dall’ISTAT. 
Il rilevatore fornirà ai rispondenti tutti i chiarimenti richiesti e, se necessario, collaborerà alla 
compilazione dei questionari. 
Sarà tenuto alla sottoscrizione di un contratto per il conferimento di incarico di collaborazione a 
rilevatore per indagini statistiche campionarie. 
Si impegnerà ad effettuare per intero la quota di indagine campionaria a lui affidata, secondo le 
istruzioni impartite e parteciperà a tutte le riunioni indette dagli Uffici competenti, inerenti le attività 
di formazione e aggiornamento.  
Gli strumenti e i materiali saranno forniti dall’ISTAT.  
Il rilevatore dovrà raggiungere i domicili delle famiglie da intervistare con mezzi propri e a proprie 
spese e dovrà operare senza vincoli di orario, in qualsiasi zona del territorio comunale assegnata, 
conformemente alle istruzioni impartite, nel rispetto dei periodi di rilevazione comunicati e delle 
esigenze dei soggetti rispondenti. 
Dovrà garantire una disponibilità di tempo tale da poter concludere il lavoro assegnato entro i 
termini comunicati.  
Nell'espletamento dell'incarico ricevuto sarà fatto divieto ai rilevatori di svolgere attività diverse 
da quelle proprie della rilevazione e di raccogliere informazioni non contenute nei questionari di 
rilevazione predisposti dall’ Istat o comunque eccedenti o estranee all’oggetto dell’indagine. 
I rilevatori saranno vincolati al segreto statistico, sia ai sensi degi artt. 8 e 9 del D.Lgs. 6 
settembre 1989, n. 322, sia ai sensi della disciplina stabilita dal Decreto Legislativo 30 giugno 



2003, n. 196. Saranno inoltre soggetti, in quanto incaricati di un pubblico servizio, al divieto 
assoluto di rivelazione e utilizzo dei dati rilevati, di cui all'art. 326 del codice penale. 
Il rilevatore, le cui inadempienze pregiudicheranno il buon andamento delle rilevazioni 
statistiche potrà essere sollevato dall'incarico. 
Al termine di ogni indagine statistica, l’ ISTAT e l’Ufficio incaricato del Servizio Statistica e 
Toponomastica si riserveranno di effettuare controlli a campione allo scopo di valutare il grado di 
attendibilità del lavoro svolto e la qualità dei dati rilevati.  
 
 
 
3. Requisiti per la partecipazione alla selezione 
 
Possono richiedere l’inserimento nell’elenco rilevatori i soggetti che possiedono i seguenti requisiti 
alla data di scadenza del presente avviso: 
 

1. essere cittadino italiano o di uno degli stati membri dell’Unione Europea;  
2. essere cittadino straniero, munito di permesso di soggiorno CE per soggiornante di lungo 

periodo ex art. 9, D.Lgs 286/1998 
3. essere cittadino non comunitario, ma con legame di parentela riconosciuto ai sensi 

dell’art.2 del D.Lgs 30/2007 
4. essere titolare dello status di rifugiato, ex art. 25 c.2 D.Lgs 251/2007 
5. avere compiuto diciotto anni alla data di scadenza dell’ avviso; 
6. godere dei diritti civili e politici. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono 

possedere i seguenti requisiti: 
• godere dei diritti politici e civili anche negli Stati d’appartenenza o di  provenienza; 
• essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti                                                                                         

gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana; 
5 .  avere adeguata padronanza e conoscenza parlata e scritta della lingua italiana; 
6 . di non aver riportato condanne penali, di non avere procedimenti penali in corso per i quali 

non sia possibile procedere all’incarico, assenza di dispensa o destituzione dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione, ovvero di licenziamento per persistente, insufficiente 
rendimento, o a seguito di accertamento, che l’impiego venne conseguito mediante 
produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 

7. avere conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o titolo di studio, se 
conseguito all’estero, per il quale sia stata dichiarata dall’autorità competente l’equipollenza 
al titolo di studio richiesto.  

 
Pur non essendo richieste particolari idoneità, abilitazioni o specifiche caratteristiche individuali, 
nella selezione dei rilevatori verrà ovviamente presupposta una capacità ed autonomia di 
spostamento sul territorio comunale.   
 
Gli aspiranti all’incarico di rilevatore dovranno autocertificare, sotto la loro responsabilità, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s. m. i., il possesso dei requisiti citati, consapevoli 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suindicato D.P.R per le ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci e, contestualmente, dichiarare, la propria condizione professionale.  
Tutti i requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione alla formazione dell’elenco e, in caso di attribuzione 
dell’incarico, il rilevatore dovrà produrre la necessaria documentazione. La mancanza o la perdita 
di uno o più requisiti di cui sopra, accertata dall'Ufficio, comporterà l'esclusione dall’inserimento 
nell’elenco dei rilevatori statistici e il provvedimento sarà disposto dal Dirigente del Servizio 
Statistica e Toponomastica, con proprio atto motivato, per difetto dei requisiti prescritti.  

 
4. Presentazione della domanda -  Modalità e termin i 
 
Le domande di partecipazione devono essere compilate  entro e non oltre il 16 luglio 2013, 
esclusivamente on-line, su apposito modulo  reperibile al seguente indirizzo: 
www.comune.torino.it  
 



La procedura on-line di compilazione ed invio della domanda sarà disattivata tassativamente 
alle ore 13.00 del giorno 16 luglio 2013 . Si consiglia di provvedere con congruo anticipo, al fine 
di evitare possibili blocchi di rete. 

 
Non è consentita la trasmissione della domanda di selezione con altri mezzi. 

  
La mancata compilazione da parte del richiedente di parte o della totalità dei dati richiesti nella 
modulistica predisposta, non sarà oggetto di richiesta di integrazione, ma ne comporterà 
l’esclusione.  
 
5.Valutazione dei titoli  
 
Ai fini della formazione dell’elenco rilevatori  costituiranno titolo preferenziale i seguenti requisiti: 

 
- diploma di  laurea specialistica o magistrale; 
- diploma di laurea triennale; 
- iscrizione a corso di laurea universitario; 
- iscrizione nelle liste dei lavoratori immediatamente disponibili al lavoro presso il Centro  

per l’Impiego competente per il domicilio; 
- comprovata esperienza in rilevazioni statistiche per conto Istat; 

- certificazione ECDL (Patente Europea del Computer) o certificazione equivalente; 
- età inferiore ad anni 32 (al momento della scadenza del bando di selezione). 
 
Il punteggio massimo attribuibile è di 12 punti , e sarà assegnato secondo i criteri sotto 
specificati: 

 
Descrizione  Peso 

Diploma di laurea specialistica o magistrale  p. 3 (*)  

Diploma di laurea triennale  p. 2 (*)  

Iscrizione a corso di laurea universitario  p. 1 (*)  

Iscrizione nelle liste dei lavoratori immediatamente disponibili al lavoro presso 
il Centro per l’Impiego competente per il domicilio 

p. 2 

Comprovata esperienza in rilevazioni statistiche per conto Istat  p. 3 

Certificazione ECDL (Patente Europea del Computer) o certificazione 
equivalente 

 
p. 1 

 

Età inferiore ad anni 32 (al momento della scadenza del bando di selezione) 
 

p. 3 
 

 
(*) i punteggi non sono cumulabili 

 



In caso di due o più concorrenti collocati ex aequo sulla base dei punteggi di cui sopra, sarà scelto 
il candidato più giovane di età (legge 191/98). 
 
 
 
6. Formazione dell’elenco rilevatori  

 
Le operazioni inerenti la formazione dell’elenco rilevatori saranno  espletate da una Commissione 
appositamente costituita con Determinazione Dirigenziale, di cui uno dei componenti sarà il 
Dirigente del Servizio Statistica e Toponomastica.  
La Commissione provvederà alla formazione dell’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti e dei 
titoli, che avrà validità triennale e sarà pubblicata sul sito web della Città di Torino. 
 

 
 
7. Utilizzo dell’elenco rilevatori 
 
Il conferimento degli incarichi ai rilevatori avverrà, così come per i rilevatori interni 
all’Amministrazione,   ogniqualvolta l’Istat attiverà le indagini campionarie e secondo necessità. 
L’assegnazione avverrà sulla base dell’ordine degli elenchi. Dopo aver verificato la disponibilità 
dell’interessato mediante contatto diretto, si provvederà al conferimento dell’incarico e, in caso di 
rinuncia, si procederà alla chiamata, in ordine di graduatoria, dei restanti nominativi. 
In riferimento alle circolari disposte dall’ISTAT, relative alle Indagini campionarie, il rilevatore dovrà 
offrire la massima affidabilità, sia in ordine alla sua preparazione professionale, sia alla sua 
capacità di instaurare con i soggetti da intervistare rapporti di fiducia e di collaborazione. 
 Saranno da considerarsi cause di revoca dall’incarico di rilevatore e di cancellazione dall’ elenco : 

• reiterata dichiarazione di non disponibilità a tre proposte consecutive di incarico;   
• esecuzione delle rilevazioni affidate a cura di soggetti diversi dall’incaricato; 
• aver compiuto, durante l’espletamento dell’incarico, gravi inadempienze e/o inosservanze 

che abbiano pregiudicato il buon andamento della rilevazione. L’Istat ed il Servizio 
Statistica e Toponomastica si riserveranno di effettuare controlli di qualità sulle indagini 
svolte; nel caso in cui , dai controlli effettuati, dovesse risultare che le interviste non siano 
state effettuate o siano state effettuate dal rilevatore per telefono o che il materiale 
trasmesso sia inutilizzabile per irregolarità nella compilazione dei modelli, non verrà 
corrisposto alcun contributo per l’attività di inte rvista ; 

• istanza scritta di rinunzia.  
 
7. Trattamento dei dati personali 
 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 13 del  D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., il trattamento dei 
dati personali contenuti nelle domande di ammissione all’elenco rilevatori è finalizzato per gli 
adempimenti strettamente connessi alla gestione dei procedimenti amministrativi e delle attività ad 
essi correlati. Gli stessi dati saranno conservati su supporto cartaceo ed informatico, potranno 
essere comunicati a dipendenti del Comune e ad altri soggetti esterni direttamente coinvolti nello 
svolgimento delle attività di rilevazione. Il mancato conferimento di parte o della totalità dei dati 
richiesti, comporterà l’annullamento del procedimento, per l’impossibilità a realizzare l’istruttoria 
necessaria. Gli interessati godono dei diritti, di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo e s.m.i. Il 
Titolare del trattamento dei dati personali è l’Istat  e il Responsabile del medesimo, per la Città di 
Torino, per le operazioni di propria competenza, è il dirigente del Servizio Statistica e 
Toponomastica. 
 
8. Tutela della riservatezza e segreto statistico 
 
l rilevatori, nel rispetto di quanto disposto dagli artt. 8  e 9 del D.Lgs. 322/89, relativamente ai 
soggetti oggetto di rilevazione, si impegnano ad osservare il segreto sui dati rilevati e sui risultati 
dell’opera svolta o di cui siano venuti a conoscenza nel corso della loro attività. 
 
 



9. Trattamento giuridico – economico 
 
Le prestazioni correlate all’attività di rilevatore, come disposto dall’art. 46, Lg. n. 133 del 6 agosto 
2008, saranno svolte tramite un affidamento di incarico di collaborazione, senza alcun vincolo di 
subordinazione e non comporteranno in nessun caso l’instaurazione di un rapporto di impiego con 
il Comune di Torino nè tanto meno alcun compito di direzione e coordinamento nei confronti degli 
uffici comunali. 
Il pagamento dei compensi al rilevatore per i questionari compilati, finanziato dall’ Istituto  
Nazionale di Statistica, sarà da ritenersi al lordo delle ritenute di legge, e sarà commisurato al 
numero dei questionari di rilevazione riconosciuti idonei e alla qualità delle informazioni in essi 
contenute, ad insindacabile giudizio da parte del medesimo, secondo le modalità espresse dalle 
circolari relative alle singole indagini campionarie.  
L’importo da corrispondere sarà onnicomprensivo di qualsiasi eventuale spesa sostenuta dai 
rilevatori per lo svolgimento della loro attività di rilevazione sul territorio comunale. 
Il pagamento sarà corrisposto dopo l’ accreditamento dei corrispondenti fondi Istat al Comune di 
Torino. 
Il compenso è fuori campo IVA ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 633/72. 

 
  

 
10. Polizza assicurativa 
 
Al contratto si applica il regime previdenziale, assistenziale ed assicurativo previsto dalle leggi n. 
335/95 e 449/97, dal D.Lgs n. 38/00 e dalle altre disposizioni vigenti. 
Si applica inoltre il regime fiscale, in ossequio alla normativa vigente, previsto per i redditi assimilati 
al lavoro dipendente. 
Il committente si impegna ad ottemperare alle norme vigenti in materia di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro assicurando il collaboratore all'INAIL. 
Il premio INAIL graverà per 2/3 a carico del committente e per 1/3 trattenuto al collaboratore. 
In campo previdenziale, secondo la normativa vigente, l'assolvimento dell'onere avverrà con il 
versamento dei contributi alla gestione separata dell'INPS, nella misura del 100% con i 2/3 a 
carico del committente e di 1/3 trattenuto al collaboratore. 
Sarà compito del committente procedere ai versamenti facenti capo al sostituto d'imposta. 
Il collaboratore si impegna a comunicare al committente tutte le informazioni necessarie per il 
corretto adempimento degli obblighi fiscali, previdenziali ed assicurativi derivanti dal contratto, 
nonché tutte le variazioni che potrebbero verificarsi in itinere. 

 
 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Servizio Statistica e Toponomastica. 
 
 
 
 
            IL DIRIGENTE 
               Dott.ssa Antonella Rava 
 
 
 
 


